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Primo passo, anche se 
limitato, contro 

la giungla delle pensioni 
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Ondata di agitazioni 
e scioperi nella 

Repubblica federale tedesca 
In penultima 

Le idee 
e le forze 

Sono c inquantaquat t ro an
ni che questo giornale, or
gano del Part i to comunista 
italiano, esiste e informa. In 
t u t t e le condizioni: nella 
clandestinità, saltuariamen
te , diffuso e let to con cir
cospetto coraggio da chi sa
peva che farselo trovare si
gnificava la galera, il con
fino; poi, con sempre mag
giore frequenza e regolari
tà , accompagnando il popo
lo italiano nella Liberazio
n e e nella conquista della 
democrazia; infine, lungo il 
cammino impervio ma inin
te r ro t to degli ultimi tren
t a n n i . 

Dalla grande speranza del
l 'unità resistenziale, alla te
nace e dura difesa dei di
r i t t i sanciti nella Costituzio
ne, ma contrastati nella real
tà — il dir i t to al lavoro, alla 
dignità, alla libertà — dalla 
aspra competizione per evi
t a r e che, in nome di un ri
formismo più proclamato 
che realizzato, venisse sacri
ficata l 'unità del movimento 
operaio e dello schieramen
to progressista: fino alle 
bat tagl ie di oggi, per scon
g iu ra re gli effetti disastro
si di una erisi profonda e 
sconvolgente, per evi tare al
l 'Italia una degradazione e 
un regresso di por ta ta sto
r ica . 

Il nostro cammino è coin
ciso con il cammino delle 
elassi sfruttate, escluse, su
bal terne, con la loro pro
gressiva emancipazione e li
berazione, con la loro cre
scita economica, cul turale e 
politica. In questo proces
so, lungo e profondo, ab
biamo affondato e affondia
mo le nostre radici, attin
gendo forze quando sembra
vano prevalore ì motivi di 
scoraggiamento. 

Non abbiamo, però, sol
tanto preso e regis trato. Ci 
siamo anche sforzati di ag
giungere qualcosa alle spin
t e di milioni di uomini e 
di donne contro la ingiusti
zia, la diseguaglianza, la op
pressione. Abbiamo lavora
to affinché questa spinta 
non si disperdesse e non si 
esaurisse nella r ibell ione, 
nella denuncia e nel rifiuto 
pe r quanto comprensibili e 
giustificabili, ma si elevas
se. raggiungesse una co
scienza generale , desse luo
go a una capacità di gover
na re , a una volontà di diri
ge re l ' intera nazione. 

Molti, sopra t tu t to all 'ester
no, fanno fatica addirit tu
ra a immaginare quest i 
aspet t i del nostro modo di 
essere e del nostro impe
gno. che sono poi t ra t t i sa
lienti della storia del nostro 
paese. Qualche giorno fa 
— ecco un esempio — il 
Corriere della Sera dava 
notizia di un incontro a Mi
lano fra personalità statu
ni tensi e uomini politici ita
liani loro amici: è un pe
r iodo che di simili incon
t r i se n e fanno molti. Nel 
suo pezzo, il cronista regi
s trava una domanda fatta 
da un convitato americano: 
pe rché non si organizza, sul
l 'esempio di quanto avvie
n e pe r l'Unità, una diffu
sione gratui ta del Popolo"? 
Nella nota del Corriere non 
si dava conto della r isposta: 
immaginiamo, però, l'imba
razzo di chi avrebbe dovuto 
fornirla. Il fatto è che il 
loro giornale, i comunist i 
non lo regalano, lo vendo
no. E. oltre a venderlo, chie
dono e ottengono ogni an
n o un poderoso sostegno fi
nanziario. Cosa è. tut to que
sto . se non consenso, par
tecipazione. democrazia, ve
rificata. misura ta , passo do
po passo, con un lavoro, una 
fatica costanti? 

E' il nos t ro modo di esi
s t e r e e di informare : si . an
c h e d i informare. Ci sono. 
nel mondo della informazio
n e e del giornalismo, per
sone che ci guardano con 
r i spe t to ma anche con suf
ficienza. Siamo, nel l 'arco 
del l 'anno, il terzo quotidia
n o italiano pe r diffusione e . 
la domenica, diventiamo di 
g ran lunga il primo. I l a — 
pensano alcuni — siamo 
p u r sempre un quotidiano 
d i par t i to; come dire una 
anomalia, una contraddizio
n e in termini . 11 giornali
smo dovrebbe essere nien
t e a l t ro che raccontare i 
fatt i , far espr imere e met
t e r e a confronto le idee. E 
in par te è così. Ed è così 
anche per noi. convinti co
m e siamo che sarebbe ben 
misero e subal terno l'oriz-
xonte politico e cul turale di 
u n par t i to che rifuggisse dai 
fat t i e dal confronto del le 
idee. Intendiamoci, noi che 
lavoriamo a questo giorna
le non siamo cer to esent i 
da colpe in questo campo. 
Non abbiamo difficoltà ad 
ammet ter lo , ma per d i re su
bi to che quando ciò si veri
fica non s iamo assolti dal 
fat to che il nostro è un quo
t idiano di part i to. La no
s t r a colpa è. al contrar io. 
Aupiice, quando sbagliamo 

sbagliamo infatti due volte, 
come giornalisti e come co
munisti. Vorremmo tuttavia 
invitare a una riflessione chi 
si r i t iene depositario del 
« vero » giornalismo. Basta 
raccontare i fatti e met tere 
a confronto le idee? Non si 
devono forse anche conside
rare le forze, i soggetti che 
su questi fatti agiscono, con 
quelle idee fanno i conti, 
che favoriscono o contrasta
no quanto avviene, si dice 
o si pensa? 

In questi giorni si ricor
da, a dicci anni dalla mor
te. un grande giornalista, un 
lucido intellettuale, Mario 
l 'annunzio. Si r ipercorrono 
le tappe del suo itinerario, 
culminato nel Mondo, pun
to di r iferimento e para
digma nella storia del gior
nalismo italiano. Non si 
sfugge, però, nelle rievoca
zioni dei suoi collaboratori 
e dei suoi allievi, a una im
pressione di imbarazzo, co
me se nel t ramonto di quel
la esperienza per tant i ver
si esemplare ci sia qual
cosa di non spiegato, una 
rassegnazione ineluttabile, 
se non proprio una abdica
zione. // Mondo di Mario 
Pannunzio chiuse con il di
leguarsi delle speranze di 
modernizzazioni' e di rinno
vamento del imita te dal cen
t ros in is t ra . Perché? Non si 
può. forse. \ edere in questa 
parabola, insieme con la 
spietata attenzione ai fatti, 
con la viva passione per le 
idee, il segno di un aristocra
tico distacco dalle forze che 
possono trasformare i fatti 
e contribuire alla afferma
zione delle idre? 

Tutta la s tona dell 'Italia e 
in particolare questi ultimi 
anni (basta r icordare la vi
cenda del divorzio) dimo
strano come, da noi, gli stes
si traguardi di modernità 
toccati altrove sotto l'egemo
nia delle classi borghesi, so
no raggiungibili solo in vir
tù dell ' impegno delle classi 
lavoratrici e del movimento 
operaio. 

E' anche tenendo conto di 
ciò che questo quotidiano 
oggi svolge un insostituibile 
compito anche di informa
zione. A ben vedere, si trat
ta di un aspetto specifico del 
problema politico generale 
che si sta affrontando ades
so e che bisogna risolvere. 
Non basta tener conto della 
realtà, o sos tenere obiettivi 
auspicabili, è necessario an
che. e soprat tut to , cercare e 
indicare le forze che posso
no incidere sulla realtà e 
consentire di raggiungere gli 
obiettivi. 

La crisi di governo minac
cia di prolungarsi e si svolge 
— è vero — in modo tutt 'al-
t ro che chiaro, tanto che n e 
possono nascere, e ne na
scono. at teggiamenti di sfi
ducia o di protesta generica. 
.Molti giornali n e riferisco
no. e fanno bene: la respon
sabilità delle forze politiche 
deve tener conto anche del 
tempo, dei possibili guasti 
che il prolungamento della 
incertezza e della confusio
ne può provocare nell 'orien
tamento di una par te della 
opinione pubblica. Ma — ec
co ancora il punto che ri
guarda. insieme, l'informa
zione e la politica -— non è 
vero che gli i taliani guardi
no le vicende di queste set
t imane con sfiducia o distra
zione. E" in corso, nelle fab
briche e nei luoghi di lavoro 
— facciamo solo l 'esempio 
più evidente — una espe
rienza s t raordinar ia , in cui 
si discute, con passione e ri
gore. con forte tensione de
mocratica. di scelte e obiet
tivi d i governo, senza na-
s c o n d c r e n u l l a della gravità 
della crisi, senza ignorare la 
portata dei sacrifici neces
sari . senza rassegnarsi ad ac
cantonare cambiamenti che 
divengono sempre più ur
genti . 

E ' preoccupazione di par
te o non è. invece, d i re t ta 
valutazione degli interessi 
nazionali (quindi un corret to 
modo di informarci sottoli
neare che non si può dare 
un governo al paese igno
rando la forza e le idee di 
coloro che danno vita a que
sta esperienza? 

Non è vero che in Italia 
— come talvolta sembra 
dall ' immagine che ne danno 
i giornali — ci sia un • pa
lazzo » nel quale si svolgono 
battaglie incomprensibili e 
vicende bizantine. Ci sono i 
vecchi occupanti del « pa
lazzo » che non vogliono 
apr i re le porte, cercano ogni 
artifizio per prolungare un 
potere scosso e inefficace. 
Ma fuori non ci sono sudditi 
scontenti e mugugnant i , ma
gari rabbiosi, ci sono invece 
protagonisti sempre più con
sapevoli della loro forza e 
della loro funzione dirigen
te. E' cosi anche in virtù dei 
nostri c inquantaquat t ro an
ni di lavoro, di informazione 
e di lotta. 

Claudio Petruccioli 

Bilancio con Scheda delle migliaia di assemblee 

Un consenso di massa 
sulle scelte sindacali 

Un dibattito vero, intenso, a volte difficile - Una prova di democrazia e di con
sapevolezza - Gli orientamenti delle grandi fabbriche - I motivi dei dissensi 

Per il 54° anniversario dell 'Unità. Disegno di Renato Guttuso, febbraio '78. 

ROMA — In meno di un mese 
centinaia di migliaia di lavora
tori hanno discusso la linea 
sindacale. Alla vigilia dell'as
semblea nazionale dei quadri 
e dei delegati, facciamo un 
primo bilancio con Rinaldo 
Scheda clic ha vissuto inten
samente questa complessa fa
se preparatoria. Cosa è emer
so dalle fabbriche? Son senza 
un certo orgoglio Scheda pre
mette che le migliaia di as
semblee e il numero dei par
tecipanti sono una nuova pro
va dei legami estesi e della 
grande capacità di mobilita
zione della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. 

«Credo — aggiunge — che 
poche altre organizzazioni sia
no in grado di fare altret
tanto. L'assemblea di doma
ni. comunque, ha tutte le car
te in regola per prendere le 
sue impegnative decisioni. No
nostante ciò. io sono convin
to che occorrerà nelle prossi
me settimane mettere anco
ra in cantiere altre iniziati
ve ». 

Ci sono stati molti limiti 
nella partecipazione? 

« Alcune categorie sono ri
maste ai margini: pensiamo al 
pubblico impiego, a quelle dei 
servizi. Tecnici e impiegati di 
grandi aziende non sono ve
nuti alle assemblee. Ci sono, 

al fondo, problemi organizza- ! tro la crisi. Nel nord si è di-

La bozza preparata da Andreotti presto all'esame dei partiti 

Confronto sul programma 
Il Partito comunista si riserva di far conoscere il suo giudizio nel momen
to in cui riceverà il documento — Ma già più volte sono state illustrate le 
posizioni del nostro partito riguardo ai più importanti punti in discussione 

ROMA — Il confronto tra i i un colloquio — definito lun-
partiti interessati alle trat
tative per risolvere la crisi ] 
di governo, riserverà nei ! 
prossimi giorni grande rilie- j 
vo ai temi del programma. 
La settimana si aprirà infat
ti con la consegna, dopo 
un periodo non breve di ela
borazione. del documento pro
grammatico allestito da An
dreotti: gli organismi dirigen-

go e cordiale — fra lo stesso 
Andreotti e il capo gruppo 
de alla Camera Piccoli. 

Secondo quanto ha stabilito 
la Direzione, nella sua riu
nione di giovedì scorso, il 
PCI si riserva di esaminare 
e di esprimere il proprio giu
dizio sulla bozza che il presi
dente del Consiglio incaricato 
rimetterà ai partiti. Andreot

ti delle forze democratiche do- i ti tuttavia possiede precisi 
! punti di riferimento sulle va-
" lutazioni e le proposte d'in

dirizzo economico e politico 
| dei comunisti. Il nostro parti-
. to ha elaborato la sua propo-
• sta economico sociale nel cor-
' so di un'apposita sessione del 

vrebbero ricevere la bozza. 
entro martedì sera, e co
minciare un lavoro di at 
tenta disamina in vista di 
una nuova fase delle trat 
tative. segnata dalla riu
nione collegiale prevista per 
metà settimana. Contraria 
mente a quanto annunciato in 
un primo momento. Andreot 
ti consegnerà ai parliti non 
uno ma due documenti: uno 
programmatico ed un altro 
politico. Si registra inoltre 

tre. il nostro partito ha indi
cato nel recente documento 
della federazione CGIL-CISL-
UIL una base di possibile e 
necessaria larga convergenza 
tra le forze democratiche: e 
di ciò dovrà tenere seriamen
te conto il presidente incari
cato. 

Il punto di partenza della 
proposta comunista è l'ecce
zionale serietà della situazio
ne e quindi l'inevitabilità di 
una politica di rigore, di se
verità. di austerità ma con 
un contenuto di profonda giu
stizia e di reale rinnovamen
to. I pericoli da evitare, sul 
piano economico, sono quelli 
di tendenze recessive che por-

I punti chiave della nostra 
strategia sono: il Mezzogior
no. l'occupazione giovanile e 
femminile, programmi di set
tore per l'industria e l'agri
coltura. il rilancio program
matico e la riorganizzazione 
delle partecipazioni statali. 

Una simile strategia com
porta un netto spostamento di 
risorse dai consumi agli inve
stimenti. ma insieme un mo
do nuovo di governare gli in
vestimenti. la cui espansione j 
deve essere « qualificata », \ 
cioè concentrarsi nelle regio
ni meridionali e nei settori 
che possono considerarsi d'ini 

ti vi. ma .soprattutto motivazio
ni e tendenze politiche molto 
pericolose. Il recupero di tut
ti questi strati di lavoratori è 
essenziale oggi ». 

Possiamo dire, comunque, 
clic nonostante tutto la linea 
del sindacato ha superato la 
prova del fuoco? 

* La grande maggioranza si 
è trovata d'accordo con le 
scelte essenziali tracciate nel 
documento della Federazione. 
K' stato compreso, mi pare, il 
suo .significato e il suo respi
ro politico; è entrato nella 
coscienza di grandi masse che 
solo con un estremo rigore e 
concentrando tutti gli sforzi 
sull'occupazione è possibile 
Uscire dalla crisi .>. 

E' un motivo di soddisfazio
ne per chi ha contributito in 
modo determinante a elabora
re questa linea e l'ha soste
nuta e difesa. Ma Scheda non 
sottovaluta il significato dei 
dissensi che si sono manife
stati. 

« Sono convinto che una par
te delle diffidenze e delle ri
serve sono conseguenza di li
na insufficiente informazione. 
Una funzione negativa l'ha 
svolta anche una sottile ope
ra di deformazione condotta 
d.\ alcune forze politiche e da 
certa stampa. Ha agito, poi. 
l'azione promossa da gruppi 
di militanti sindacali o extra
parlamentari in disaccordo da 
tempo con le scelte del sinda
cato. Costoro sono ricorsi ad 
una opposizione demagogica 
per diffondere disorientamento 
e assicurarsi appoggi in set
tori di lavoratori politicamen
te più arretrati o tra quelli 
più scontenti per la condizio
ne in cui si trovano all'inter
no di realtà aziendali e socia
li particolarmente drammati
che. Ma la demagogia ha le 
«ambe corte >. 

Perché le assemblee 
difficili si sono svolte pro
prio nelle grandi fabbriche. 
in quelle di punta: l'Alfa, la 
Fiat, le mecaforti. insomma. 
del sindacato? 

T Dobbiamo fare una rifles
sione seria sul modo di fare 
assemblea in complessi gigan-

1 teschi dove vasta è la mas-
| sa dei partecipanti, mentre 

poco è il tempo a disposizio
ne: il dibattito finisce inevi
tabilmente per tradursi in fru
strazione per i più e la par-

! tecipazione diventa solo for-
j male e passiva. Succede, così. 

che pochi spregiudicati a gita -
j tori riescano a distorcere il 
1 c i ra t te re di queste riunioni. 
! Ma occorre anche un'analisi 

scusso più sulla mobilita e 
sul contenimento dei salari. 
Tuttavia, dobbiamo ricordare 
che il consenso è stato molto 
largo sia nel settentrione co
me nel meridione, \erso una 
linea che unifica davvero i la
voratori ». 

Siamo nel 1>cl mezzo di un 
vuoto di governo che riseli ia 
di protrarsi a lungo. Dal sin
dacato. anche dall'assemblea 
di domani, può venire, in pie
na autonomia, un apporto si
gnificativo? 

« Il primo contributo lo ab 
biamo già dato con la nostra 
opposizione alle elezioni anti

cipate. 11 sindacato non si è 
avventurato m insidiose que 
stioni di .schieramento e ha 
l'atto bene. Qualcuno ha ere 
duto di vedere nell'impegno 
per dare magmor forza e cre
dibilità alla linea unitaria in
tenti strumentali per favorire 
l'affermazione di una certa 
maggioranza di noverilo. So 
no speculazioni politiche il (in 
effetto è .solo quello di ritar
dare un processo di grande 
importanza che si sta svol
gendo nel mm iinento sinda
cale. Una punta di riferinien-

Sfefano Cingolati) 
(Segue iti penultima) 

Con una dichiarazione del CC del PSRS 

Annunciato rinvio 
di forze regolari 

somale in Ogaden 
Toni meno tesi tra URSS e USA per il Cor
no d'Africa - Una dichiarazione di Forlani 

.MOGADISCIO — La Somalia 
ha annunciato ieri sera che 
si accinge a inviare forze re-
golari somale nell'Ogaden. 
Una dichiarazione del Comi
tato centrale del Partito .No

tava a farsi garante delle 
frontiere somale. Nella presa 
di posizione si diceva infatti 
che se la Somalia tosse stata 
invasa i cinque paesi occiden
tali sarebbero ritornati sulla 

! cialista rivoluzionario somalo j decisione di non fornire armi 
1 arrerma che la Somalia *au- • a Mogadiscio. 
ì incuterà la sua a»si>ten/a al ! « . . 

le forze di liberazione invian- j 
do unità del suo esercito re- i 

| golare in questo conflitto ». 
' " " j La dichiarazione rende anche • 

noto che è stato proclamato J 
lo stato di emergenza e che è | 
stato fatto appello ai volontà- i 
ri perchè si arruolino illune j 
diatamente per la difesa del 
paese. ; 

I WASHINGTON* — Le dichiara
zioni del segretario di Sta 
to americano Cyrus Vance 
secondo cui Washington rieo-

Comitato centrale in ottobre. > tino a un restringimento della 
| ed essa è stata richiamata e I base produttiva e a nuove 
; integrata di tutti gli altri a- I tensioni inflazionistiche. A 
, spetti dell'indirizzo di gover- , ciò può ovviare solo una poli-
; no nella relazione del com- | tica capace di sciogliere i no-
j pagno Berlinguer nel dibatti- | di strutturali e di utilizzare 
i to al CC di fine gennaio. Inol- i in modo nuovo le risorse. 

aumento dell'occupazione, per , 
il rafforzamento e l'avanza- j 

( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

. , . - , • • p ii attenta su come si e tra
portanza strategica per la n - ' _ . , " . . . , ,. „ 
', . , , .• , ' „ , . i sformata la realta della gran-
duzione del vincolo della bi- | f Jo fabbrica » 
lancia dei pagamenti, per lo ' " . t ,. r ' I n mese di confronto di 

mossa è stato un test formi-
, . . „ . . , dahile. Si può fare rapida-

mento tecnologico delle stnit- , mcnìc un csajnc (1cgU o r i e n , „ . ; 
ture industriali del Paese. Le j Wt>; ], ; afflfirnU „ c 1 1 a classc ; 

I operaia? 
] - Non c'è dubbio che si è ! 
i affinata !a sensibilità e la ma 
! turità sociale e politica dei ' 
; lavoratori. Lo dimostra la ! riconoscono 
; prova di tenuta che stanno for-
| nendo nel vivo di una crisi 
' cosi profonda e complessa. 
1 Tuttavia, ci sono seri proble-
j mi da risolvere. II più grave 

mi sembra la situazione crea-

nosce l'appartenenza dell'Oga- , uo enormi 
den all'Etiopia e chiede, pena 
il rischio di un allargamento 
del conflitto, che l'Etiopia 
non violi i contini della So
malia sono all'attenzione di 
tutti i commentatori interna
zionali assieme alla posi/ione 
-sovietica. Come iia riferito lo 
stesso Vance infatti Mosca ha 
assicurato sili USA che le trup-
JH' etiopiche non invaderanno 

j la Somalia. Da questi fatti 
I nuovi esce il giudizio che si 
i sia di fronte ad un calo del-
: la tensione tra le due grandi 
i potenze circa la crisi del Cor

no d'Africa se non addirittu-
• ra ad una convergenza di 
I fatto. 

ROMA — 11 ministro degli 
Ksteri. on. Forlani. ha sotto
lineato ieri, in una mterv ì 
.sta al TG l delle ore 20. la 
pravità della situazione che 
si è determinata nel Conio 
d 'Atnca. 

•t Son era difficile ha det 
to fra l'altro Forlani — pre
vedere clic si sarebbe arri
vati ad una fase sempre più 
pericolosa » in que.st.uea 
africana. -. decisiva negli 
equilibri internazionali » e do 
ve * gli interessi in gioco so-

Gravi disagi per il maltempo: muore una ragazza 
Ancora gravi disagi in tutta l'Italia settentrionale per ' \incia di Como una ragazza di 12 anni. Laura Cirea. giunta 

il maltempo. Le abbondanti nevicate hanno reso difficile [ a Barzio con una comitiva parrocchiale, è rimasta scìuac 
sia il traffico stradale che ferroviario. Alcuni treni sono ' ciata sotto una tettoia crollata per il peso della neve. Vi 
rimasti bloccati per dixerse ore in provincia di Savona. ; cino a Lodi una cinquantina di nomadi algerini bloccati 
L'aeroporto di Genova è ancora chiuso al traffico, mentre j e assiderati sulla sponda destra dell'Adda, sono stati sal-
ieri sono stati riaperti gli aeroporti milanesi. Maltempo I vati dai vigili del fuoco. 
anche in Toscana e nelle altr* regioni del Centro. In prò- • A PAGINA 2 

Gli Stati Uniti in sostanza ; -nu. i /one 

Il governo italiano - - ha 
rilevato il ministro degli E 
steri, dopo avere affermato 
d ie . dati •» un intervento co 
sì massiccio, una interfe
renza così pesante dell'URSS 
(prima con l'invio di armi al 
la Somalia e poi, con un ro 
vesciamento di posizioni, con 
l'aiuto massiccio all'Etiopia; 
era inevitabile che il conflit
to .si aggravasse diventando 
estremamente pene-I'OW». mi-
naccioso anciie per il genera 
le processo di distensione che 
ini ri e sramo intere*-ali a 
flirtare avanti > — ha indi
cato ed ha ceri .ito di far pre
sente « in tutte le .*crii » tale 

i contini preesi
stenti al conflitto scoppiato nel 
luglio scor.-o con l'offensiva 
nell'Ogaden dei combattenti 
del FLSO sostenuti da Moga
discio. contraddicendo con 
questo la scelta della Soma-

tasi in alcuni grandi complessi . >»» di sostenere la causa dei 
industriali. E* vero che qui ' Suerngheri ogadeniani por 1' 

f Ri*o')'iii trovare ima salii 
zione negoziata e per questo 
l'Italia ha lai orato e sta ape 
rondo. Ma le forze del no 
stro }>ae-e — ha aggiunto For • 
lan; - - non bastano quando 
sono in gioco interventi cosi 
pesanti e massicci. Inoltre 
bisogna avere presente che, 

agisce un padronato che ha | autodeterminazione. E ' preve- j a differenza degli altri pac 
una lunga esperienza di ope
razioni e manovre per inde-

j bolire il sindacato. Ma ciò 
i non basta per capire. Certi fe-
, nomeni di disorientamento tro- Possano riprendere fiato 

dibile dunque che le dichiara
zioni polemiche fatte nei gior
ni scorsi dal presidente Siad 
Barre ali'ind,rizzo degli USA 

In 
I vano spazio là 'dove prevale ì ! , f f c " i s<> -sorK> migliorati nei 
1 ti:w condizione di relativo iso- \ , a regione i rapporti tra URSS 
! lamento degli operai dove non ' * l S A n o n altrettanto s, può 

è ancora avvenuta una ag- ' d ! r e d : H^-lli tra le forze di-
1 gregazione tra la classe ope- i " ^ m e n t c interessate. 
i raia di più antica estrazione . I>L> dichiarazioni di \ a n c e 
j e le nuove leve. A tutto ciò ! h a n n n -eglino di poche ore la 

si aggiunge una insufficiente ! n r ^ a d l P o z i o n e d; cinque 
preparazione per condurre la : ^CSÌ « ^ d e n t a l i «Stati l nit;. 

1 lotta alle tendenze estremiste i C , r a n Bretagna. Francia. RFT 
j e fenomeni preoccupanti di e- ' e Italia) che si m.ioveva ne!-
i straneità al lavoro, di man- j Io stesso senso, che si hmi-
| cato rapporto con tecnici e j 
j impiegati, di categoriahsmo ' 
[ esasperato e chiusura verso . 
' l'esterno, incapacità insomma • 
I di esercitare come classe ope I 
• raia un molo trainante e ag-
I gregante verso altre forze | 
| sociali ». 

Ci sono slate divergenze tra . 
• operai del nord e del sud? » 

< Nella maggior parte delle < 
j assemblee svoltesi nel sud è ' 

stata apprezzata la linea me- ! 
J ridionalista del documento. E ' ', 
| un fatto comprensibile, per- ; 

che credo che noi abbiamo '• 
espresso oggi al livello più ; 

I alto e coerente un orienta- • 
> mento che pone il Mez2ogior- | 
i no al centro della lotta con- ! 

si. noi abbiamo comunità ita
liane .sia m Etiopia che in So
malia, ab\>iamo buoni rappor
ti con i due paesi e vorrem
mo mantenere queste relazio
ni amithcroh. Quindi, la no-
-j'ro azione si sviluppa per 
incoraqQiare le due parti a 
cogliere oqm <nizìa,ivn diret
ta a renl-rzare Ci'id'zinni di 
tregua e ini 'io di un pro
cesso ncQ'iZ'aie hi questa 
azione, nn'iiral^m'e. ci fe-
ivnmo sircilame'i'e collegati, 
nel rptadro delle nostre al
leanze. CO'Ì i iio-lri amici eu
rope: ' . 

Sequestrati 3 miliardi 
al « boss » Pantalena 

AGRIGENTO — Fruttuosa 
perquisizione nella lussuosa 
casa dell 'appaltatore Giu
seppe Pantalena. ar res ta to 
nelle scorse set t imane per 
«l ' industria del terremoto 
del Belice ». I carabinieri di 
Agrigento hanno trovato e 
sequestrato somme per circa 
3 miliardi depositate dall'ap
paltatore In oltre trentA li
bretti di risparmio, alcuni in

testati al titolare, altri * 
fantasiosi « prestanome ». E' 
s ta to sufficiente aprire cas
setti di raffinati mobili in 
casa e nell'ufficio del boss 
per trovare tutto questo ben 
di dio. Tre miliardi che van
no ad aegiungersi al miliardo 
sequestrato nei giorni scorsi 
e che era depositato in quaW 
tro libretti intestati afte 
«Quat t ro stagioni». 
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